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Sommario
Il presente contributo è ancorato al modello Positive Self and Relational Management (PS&RM) che si focaliz-
za sullo sviluppo delle risorse, del potenziale e dei talenti individuali in una prospettiva lifespan, sottolineando 
la dialettica positiva del sé nelle relazioni. In questa cornice vengono delineate le caratteristiche degli interven-
ti di orientamento e career counseling nel XXI secolo. Viene inoltre introdotta la prospettiva quali+quanti per 
la verifica dell’efficacia degli interventi di orientamento e career counseling e vengono presentati strumenti 
innovativi sia qualitativi sia quantitativi per la verifica dell’efficacia degli interventi. Si sottolinea l’importanza 
del potenziamento delle risorse degli individui in una prospettiva di prevenzione primaria e strength-based 
prevention perspectives per rispondere in maniera efficace e adattiva alle sfide del mondo del lavoro attuale. 
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Abstract
This contribution is anchored to the Positive Self and Relational Management (PS&RM) model, which focuses 
on the development of resources and potential and individual talents in a lifespan perspective, underlining 
the positive dialectic of self in relationships. Within this framework, the characteristics of guidance and ca-
reer counseling interventions in the twenty-first century are outlined. Furthermore, the quali+quanti per-
spective is introduced in order to verify the effectiveness of guidance and career counseling interventions, 
and both qualitative and quantitative innovative tools for verifying the effectiveness of interventions are 
presented. The importance of enhancing individual resources in a primary prevention perspective and in 
strength-based prevention perspectives, in order to respond effectively and adaptively to the challenges of 
the current world of work, is underlined.
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Introduzione

Il mondo del lavoro nel XXI secolo presenta molteplici complessità, essendo 
caratterizzato da insicurezza, instabilità e continuo cambiamento (Blustein, Ken-
ny, Di Fabio, & Guichard, 2019). Nel XX secolo i lavoratori sviluppavano i propri 
percorsi professionali all’interno di realtà organizzative stabili mentre nel XXI 
le traiettorie professionali appaiono sempre più impredicibili e i lavoratori sono 
chiamati non solo a prendere decisioni in merito alla propria carriera ma a con-
frontarsi con le transizioni molto più frequentemente che in passato (Savickas, 
2011). In questo scenario gli individui hanno la responsabilità di costruire in prima 
persona le proprie vite sia professionali che personali (Di Fabio, 2014d; Guichard, 
2013). Il contesto attuale appare sempre più liquido e difficilmente predicibile 
(Bauman, 2000) e per questo non è più plausibile parlare di career development 
ma piuttosto di career management (Di Fabio & Bernaud, 2018; Savickas, 2011): 
nel career management si rivela essenziale non tanto il saper scegliere ma il saper 
diventare. Emerge la stretta interrelazione tra attività lavorative e aspetti della 
vita personale (Guichard, 2009), e dunque tra career management (Savickas, 
2011) e life management (Guichard, 2013). L’obiettivo per i professionisti dell’o-
rientamento e del career counseling è quello di aiutare le persone a costruire le 
proprie vite attraverso il lavoro e le relazioni (Blustein, 2011; Di Fabio, 2014d; Di 
Fabio & Blustein, 2016; Richardson, 2012), ritenuti i principali contesti sociali 
per l’individuo. Il lavoro è considerato come un atto intrinsecamente relazionale 
(Blustein, 2011) nel quale ogni decisione, esperienza e interazione con il mondo 
del lavoro viene compresa, influenzata e modellata dalle relazioni. Dunque, anche 
il career project e il life project rappresentano atti intrinsecamente relazionali (Di 
Fabio, 2014d). In questo quadro si colloca il modello Positive Self and Relational 
Management (PS&RM, Di Fabio & Kenny, 2016) che mette in evidenza il valore 
delle risorse individuali, personali e relazionali, in chiave lifelong (Blustein, 2011; 
Di Fabio & Kenny, 2016). 

Il modello Positive Self and Relational Management (PS&RM)

Il modello PS&RM (Di Fabio & Kenny, 2016) si colloca in una prospettiva 
di prevenzione primaria (Di Fabio & Kenny, 2015; 2016; Hage et al., 2007) e 
strength-based prevention perspectives (Di Fabio & Saklofske, 2019a) in quanto si 
focalizza sullo «sviluppo delle risorse, del potenziale e dei talenti degli individui 
in una prospettiva lifespan e nella dialettica positiva del sé nelle relazioni» (Di 
Fabio & Kenny, 2016, p. 3). Ciò consente di fare un successivo passaggio verso 
il career and life management through self and relational management (Di Fabio, 
2014d; Di Fabio & Kenny, 2016) con particolare attenzione alla costruzione delle 
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forze individuali per affrontare in maniera adattiva i cambiamenti del mercato 
del lavoro odierno (Di Fabio & Kenny, 2015, 2016; Di Fabio, Kenny, & Claudius, 
2016; Di Fabio & Palazzeschi, 2012, 2015a; Di Fabio & Saklofske, 2014a, 2014b). Il 
modello sottolinea l’importanza delle risorse individuali (Di Fabio & Blustein, 
2010; Di Fabio & Kenny, 2012a, 2015; Di Fabio & Saklofske, 2014a, 2014b, 2018, 
2019a, 2019b) e delle risorse relazionali (Blustein, 2011; Di Fabio & Kenny, 2012b) 
ponendosi in linea con il Positive Youth Development (PYD) (Kenny, 2007; Lerner, 
2002). Attinge alla Inclusive Psychology of Working (Blustein, 2006) e alla Relational 
Theory of Working (Blustein, 2011) e alle Career Theories per il XXI secolo come la 
Career Construction Theory (Savickas, 2005), la Self-Construction e la Life Construc-
tion Theory (Guichard, 2005, 2013), il Life Meaning (Bernaud, 2015), includendo 
meta-reflection e reflexivity e sottolineando l’importanza della consapevolezza e 
del self-insight (Di Fabio, 2014d; Guichard, 2009; 2013; Maree, 2013). 

Il modello PS&RM comprende tre costrutti: Positive Lifelong Life Management, 
Positive Lifelong Self-Management, Positive Lifelong Relational Management. 

Il primo costrutto Positive Lifelong Life Management include il benessere edo-
nico e il benessere eudaimonico. Il benessere edonico è concettualizzato sia in 
termini di valutazione affettiva di presenza di emozioni positive e assenza di 
emozioni negative sia in termini di soddisfazione di vita legata al giudizio co-
gnitivo globale riguardo la propria vita. La componente emotiva del benessere 
edonico viene rilevata attraverso il Positive and Negative Affect Schedule (PANAS; 
Watson, Clark, & Tellegen, 1988; versione italiana Terraciano, McCrae, & Costa, 
2003) mentre la componente cognitiva viene rilevata con la Satisfaction With Life 
Scale (SWLS; Diener, Emmons, Larsen, & Griffin, 1985; versione italiana Di Fabio 
& Gori, 2016b). Il benessere eudaimonico è relativo al funzionamento ottimale 
e alla self-realization (Ryan & Deci, 2001). Nel modello PS&RM si fa riferimento 
alla presenza di significato nella propria vita e all’autenticità del proprio sé. Il life 
meaning viene rilevato con Meaningful Life Measure (MLM; Morgan & Farsides, 
2009; versione italiana Di Fabio, 2014c) mentre l’autenticità viene rilevata con 
l’Authenticity Scale (AS; Wood et al., 2008; versione italiana Di Fabio, 2014a). 

Il secondo costrutto Positive Lifelong Self-Management include le risorse in-
dividuali che permettono di affrontare in maniera adattiva i cambiamenti e le 
transizioni nel lavoro e nella vita.

 – L’intrapreneurial self-capital (ISC; Di Fabio, 2014b) come un core di risorse 
imprenditive per fronteggiare le sfide del XXI secolo creando soluzioni inno-
vative, rilevato attraverso l’Intrapreneurial Self-Capital Scale (ISCS; Di Fabio, 
2014b). 

 – La career adaptability, che viene definita come l’abilità individuale di anticipare 
i cambiamenti e immaginare il proprio futuro in contesti in continuo cambia-
mento e include quattro dimensioni: concern (interesse per), control, curiosity, 
confidence (Savickas & Porfeli, 2012). La scala per rilevare questo costrutto è 
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la Career Adapt-Abilities Scale (CAAS; Savickas & Porfeli, 2012) nella versione 
italiana di Di Fabio (2016a). 

 – L’ultima risorsa è la life project reflexivity legata alla realizzazione di una 
progettualità professionale e di vita chiara e definita, all’autenticità di tale 
progettualità, vale a dire libera dai rischi legati a processi di acquiescenza (Di 
Fabio, Maree, & Kenny, 2018). La scala per rilevare questa risorsa personale è 
la Life Project Reflexivity Scale (LPRS; Di Fabio, Maree, & Kenny, 2018). 

Il terzo costrutto, Positive Lifelong Relational Management, comprende risorse 
per l’adattamento relazionale nei contesti lavorativi e di vita, focalizzandosi sulla 
trait emotional intelligence (Petrides & Furnham, 2001), il supporto sociale perce-
pito (Zimet, Dahlem, Zimet, & Farley, 1988) e il positive relational management (Di 
Fabio, 2016c). La trait emotional intelligence si riferisce all’auto-valutazione delle 
proprie competenze emotive e sociali (Petrides & Furnham, 2001) ed è valutata 
attraverso il Trait Emotional Intelligence Questionnaire (TEIQue; Petrides & Furn-
ham, 2004; versione italiana Di Fabio, Saklofske, & Tremblay, 2016). Il supporto 
sociale percepito riguarda il sostegno percepito da parte della famiglia, degli 
amici e degli altri significativi e viene rilevato con la Multidimensional Scale for 
Perceived Social Support (MSPSS; Zimet, Dahlem, Zimet, & Farley, 1988; versione 
italiana Di Fabio & Palazzeschi, 2015b). Il positive relational management concer-
ne la gestione positiva delle relazioni in termini di respect, caring e connectdeness 
espresse in tre forme (per gli altri, per se stessi, degli altri verso se stessi) (Di 
Fabio, 2016c). Viene valutato con la Positive Relational Management Scale (PRMS; 
Di Fabio, 2016c). 

Il modello PS&RM (Di Fabio & Kenny, 2016) sottolinea sia il valore dello 
sviluppo delle forze degli individui in prospettiva lifelong sia l’importanza della 
dialettica del sé nelle relazioni con se stessi e con gli altri, per gestire in maniera 
ottimale la complessità odierna sul piano sia professionale che personale.

Interventi di orientamento e career counseling nel XXI secolo

Nel XXI secolo gli interventi di orientamento e career counseling si sono pro-
fondamente evoluti e si propongono di facilitare una riflessione profonda degli 
individui su se stessi per sviluppare un’identità stabile come bussola interna per 
affrontare le difficoltà e le transizioni del mondo postmoderno, adattandosi con 
successo a una realtà professionale e personale che risulta instabile e in continuo 
cambiamento (Di Fabio, 2014d; Guichard, 2005, 2013; Savickas, 2005, 2011). La 
narrazione psicologica è utilizzata come pratica paradigmatica nel counseling 
narrativo (Savickas, 2011) e nell’interazione dialogica per supportare gli indi-
vidui nell’affrontare le sfide della società fluida (Guichard, 2013). L’obiettivo 
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principale degli interventi narrativi psicologici è facilitare il riconoscimento di 
significati e scopi autentici di vita dei clienti (Di Fabio, 2014d; Guichard, 2005, 
2013; Savickas, 2005, 2011). L’incremento della consapevolezza di sé richiede uno 
spostamento di focus, con una concettualizzazione degli individui come storie 
invece che come tratti statici (Di Fabio, 2014d; Savickas, 2005). In questa cornice 
i career counselor sono chiamati ad aiutare i clienti ad attribuire un significato 
alle proprie vite professionali e personali attraverso la costruzione del proprio 
storied self (Savickas, 2005, 2011). All’interno di questa prospettiva narrativa, il 
career counseling per il XXI secolo si configura come un processo in cui i percorsi 
professionali e di vita si costruiscono attraverso la narrazione psicologica, e le 
storie rappresentano strumenti per costruire la propria identità (Rehfuss, 2009; 
Rehfuss & Di Fabio, 2012; Savickas, 2011). 

Il riferimento teorico per gli interventi di orientamento e career counseling 
nel XXI secolo è dunque la tassonomia proposta da Guichard (2013) che distin-
gue tra: information intervention, guidance intervention, dialogue intervention. Gli 
information intervention si propongono di rendere gli individui capaci e abili nel 
raccogliere informazioni significative e affidabili riguardo al mercato del lavoro. 
I guidance intervention sono centrati sull’incremento dell’employability del cliente, 
facilitando la costruzione di un concetto di Sé vocazionale adattabile. I dialogue 
intervention presentano come finalità, oltre al potenziamento dell’employability, 
quello di aiutare gli individui a costruire i propri autentici significati personali, 
facilitandoli nella costruzione delle proprie vite e della propria identità profes-
sionale. 

Emerge l’importanza di rinforzare le abilità degli individui per progettare 
percorsi professionali di successo da un lato e dall’altro per gestire in maniera 
adattiva le proprie vite personali e lavorative, costruendo benessere, non sem-
plicemente edonico (Diener, Emmons, Larsen, & Griffin, 1985; Watson, Clark, 
& Tellegen, 1988), vale a dire nella sua componente affettiva caratterizzata dalla 
prevalenza di emozioni positive sulle emozioni negative e di una componente 
cognitiva di valutazione relativa alla soddisfazione di vita, ma anche e in par-
ticolare benessere eudaimonico (Waterman et al., 2010), basato sulla crescita 
personale per raggiungere il pieno funzionamento della persona in termini di 
fulfillment, self-realization, autenticità, meaningfulness a vantaggio sia di se stessi 
sia della comunità di appartenenza (Di Fabio, 2014d).

La verifica dell’efficacia degli interventi di orientamento e career counseling 
nel XXI secolo: la prospettiva quali+quanti

La crisi economica che caratterizza il XXI secolo ha evidenziato la necessità 
e l’importanza di riferirsi ai principi di accountability per offrire interventi di 
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orientamento e di career counseling efficaci, ancorati ai risultati delle ricer-
che scientifiche, senza disperdere le limitate risorse economiche disponibili 
(Whiston, 1996, 2001). L’accountability (Whiston, 2001) implica in particolare 
un’attenzione ai costi dei servizi, all’efficacia degli interventi e alle best practices 
supportate dalla ricerca. 

Lo studio dell’efficacia degli interventi è un tema di ricerca tradizionale 
nell’ambito del career counseling (Di Fabio, Bernaud, & Kenny, 2013; Oliver e 
Spokane; 1988). Solitamente per la verifica dell’efficacia degli interventi di career 
counseling sono stati impiegati esclusivamente strumenti quantitativi ma gli at-
tuali interventi psicologici dialogue sono intrinsecamente narrativi e per questo 
qualitativi. In letteratura è stata rilevata l’esistenza di questo tipo di gap e si è 
sottolineata da tempo la necessità di sviluppare nuovi strumenti qualitativi per 
misurare il cambiamento narrativo (Blustein, Kenna, Murphy, Devoy, & DeWi-
ne, 2005). Inoltre per aumentare la validità della valutazione dell’efficacia degli 
interventi, è stata introdotta recentemente una nuova prospettiva quali+quanti 
(Di Fabio & Maree, 2012, 2013), che combina le due differenti modalità di valuta-
zione. Questa prospettiva sottolinea non solo il passaggio dai punteggi alle storie 
(McMahon & Patton, 2002) ma il successivo passaggio dai punteggi ai punteggi 
e alle storie (Di Fabio & Maree, 2013c) nella valutazione degli interventi di ca-
reer counseling, basandosi su specifici strumenti qualitativi utilizzati insieme a 
nuovi e adeguati strumenti quantitativi. Tale approccio sottolinea l’importanza 
di una modalità quantitativa di valutazione, che permette l’ancoraggio a un pun-
teggio numerico e la confrontabilità dei risultati (Maree, 2012), affiancata però 
imprescindibilmente da una modalità qualitativa di valutazione, che consente 
di evidenziare le sfumature individuali e soggettive del cambiamento in seguito 
agli interventi (Di Fabio & Maree, 2013; Rehfuss, 2009; Rehfuss & Di Fabio, 2012). 
Questo tipo di approccio prende in considerazione anche le criticità degli stru-
menti quantitativi tradizionali, che non sono in grado di misurare i cambiamenti 
qualitativi nelle narrazioni di Sé (Rehfuss & Di Fabio, 2012). Sono stati pertanto 
realizzati strumenti qualitativi appositamente predisposti, per identificare i 
cambiamenti nelle narrative dei clienti dopo gli interventi di orientamento e di 
career counseling. Il primo nuovo strumento disponibile in letteratura è stata 
la Future Career Autobiography (FCA; Rehfuss, 2009; Rehfuss & Di Fabio, 2012). 
Successivamente sulla base di questa prospettiva, per affinare e affrontare al-
cune criticità della FCA, come la mancanza di specificità (come ad esempio la 
capacità di distinguere solo ampi temi di cambiamento), si è resa necessaria la 
creazione di strumenti in grado di rilevare anche le sfumature dei cambiamenti 
psicologici nelle narrazioni dei clienti dopo gli interventi di orientamento e 
career counseling (Busacca & Rehfuss, 2016; Di Fabio, 2015, 2016b). Per questo 
motivo, sono stati sviluppati altri specifici strumenti narrativi: la Innovative Life 
Adaptability Quality Assessment (LAQuA; Di Fabio, 2015), il Career Counseling 
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Innovative Outcomes (CCIO; Di Fabio, 2016b), il Qualitative SFIS Evaluation For 
Future (QSEF; Di Fabio & McIlveen, 2018). La struttura di questi strumenti, che 
saranno descritti nel paragrafo successivo, comprende domande narrative con 
differenti focus, somministrate prima e dopo gli interventi e analizzate con uno 
specifico coding system.

Strumenti qualitativi per la verifica dell’efficacia degli interventi di orienta-
mento e di career counseling nel XXI secolo nell’ambito del modello PS&RM

La Future Career Autobiography (FCA; Rehfuss, 2009; Rehfuss & Di Fabio, 2012) 
consiste in due domande volte a indagare la percezione del futuro professionale 
e personale dell’individuo. La FCA viene somministrata prima e dopo i dialogue 
intervention e consente di rilevare le motivazioni, i valori e le intenzioni personali 
e professionali in forma narrativa. Le narrative prodotte da ciascun partecipan-
te, prima e dopo l’intervento, vengono messe a confronto e viene analizzata la 
presenza o l’assenza di cambiamento sulla base di otto temi di cambiamento 
identificati da Rehfuss (2009): 1) General Fields and Desires to Specification and 
Exploration, che indica un movimento da ambiti generali a temi specifici; 2) 
General Interests to More Specification, dove gli individui iniziano con una varietà 
di interessi generali e dopo l’intervento giungono a definire uno o più interessi 
specifici; 3) Non-description to Specification, dove le autobiografie iniziali iniziano 
con temi generali e dopo l’intervento si focalizzano su temi personali e professio-
nali; 4) Disregard to Direction, dove gli individui appaiono inizialmente incapaci di 
completare la loro autobiografia futura mentre dopo l’intervento scrivono la loro 
autobiografia futura in modo completo e dettagliato; 5) Vagueness to Focus, dove 
la FCA dei partecipanti si sposta da un iniziale senso di incertezza e vaghezza 
in relazione allo loro vite personali o professionali a una direzione più chiara 
e focalizzata; 6) Hindered to Hopeful, che riflette un iniziale senso di paura e di 
indifferenza nei confronti della vita e del lavoro che viene sostituito dopo l’inter-
vento da una maggiore specificità e speranza rispetto al proprio futuro personale 
e professionale; 7) Fixation to Openness, dove nella FCA iniziale gli individui si 
sono prematuramente preclusi una possibilità di vita personale o professionale 
e sono colti di sorpresa dall’incongruenza tra i loro obiettivi personali e profes-
sionali e le loro capacità mentre nella FCA successiva all’intervento cercano di 
rispondere a questo dilemma; 8) Stagnation, quando non appaiono cambiamenti 
nel confronto tra la FCA iniziale e la FCA dopo l’intervento. 

La Life Adaptability Quality Assessment (LAQuA; Di Fabio, 2015) comprende 
dodici domande narrative che vengono somministrate prima e dopo i dialogue 
intervention. Le dodici domande indagano il significato che l’individuo attribuisce 
all’essere orientato verso il futuro, ad assumersi la responsabilità del proprio 
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futuro, a essere curioso verso il proprio futuro, ad avere fiducia nelle proprie 
capacità per costruire il proprio futuro.

L’analisi delle narrative prodotte dai partecipanti viene effettuata identifican-
do ventiquattro descrittori qualitativi (Di Fabio, 2015) corrispondenti a ciascuno 
dei ventiquattro item del Career Adaptability Inventory Form 2.0 (Savickas & Por-
feli, 2012) e alle sue quattro dimensioni di career adaptability (Concern, Control, 
Curiosity, Confidence). Il LAQuA Coding System appositamente predisposto (Di 
Fabio, 2015) comprende cinque categorie di analisi qualitativa del cambiamento: 
I = Increased reflexivity; R = Revised reflexivity; O = Open reflexivity; E = Enhanced 
reflexivity; N = No change. 

Il Career Counseling Innovative Outcomes coding system (CCIO; Di Fabio, 2016b) 
è composto da sette domande narrative che vengono somministrate prima e dopo 
i dialogue intervention. Le sette domande riguardano una riflessione sull’utilità 
dell’intervento, sulle risorse personali, sulle risorse esterne, sui principali ostacoli 
che la persona individua nella costruzione del proprio percorso professionale e 
di vita, sulle principali sfide da affrontare, sugli obiettivi personali. 

Questo strumento è ispirato all’Innovative Moments Coding System (IMCS; 
Gonçalves, Ribeiro, Mendes, Matos, & Santos, 2011) utilizzato per monitorare il 
processo di cambiamento durante gli interventi di psicoterapia e alla sua applica-
zione al career construction counseling (Cardoso, Silva, Gonçalves, & Duarte, 2014). 
Il sistema di codifica è stato adattato (Di Fabio, 2016b) per essere applicato agli 
outcome dei dialogue intervention. Inoltre se l’IMCS prevedeva la registrazione 
delle sedute di psicoterapia e la loro completa trascrizione, il CCIO ha una diversa 
procedura di codifica, con il confronto delle risposte dei partecipanti prima e 
dopo l’intervento.

Le narrative esplicitate dalle sette domande del CCIO vengono codificate 
attraverso il CCIO coding system, che prevede le seguenti categorie per la codifica 
narrativa (Gonçalves, Ribeiro, Mendes, Matos, & Santos, 2011): Action, azioni o 
specifici comportamenti per facilitare il problem solving; Reflection, processi di 
pensiero che indicano la comprensione di qualcosa di nuovo che apre una nuova 
prospettiva in relazione al problema (si divide in: Reflection type I, crea distanza 
dal problema/i; Reflection type II, risulta centrata sul cambiamento); Protest, mo-
menti di critica che implicano una qualche forma di confronto in relazione sia a 
se stessi che agli altri (si divide in: Protest type I, critica al problema; Protest type 
II, emergono nuove posizioni); Reconceptualization, descrizione del processo a un 
livello metacognitivo, con l’espressione non solo di pensieri concreti e comporta-
menti che si realizzano al di fuori della narrazione ma anche con la comprensione 
del processo narrativo implicito; Performing change, in riferimento a nuovi scopi, 
esperienze, attività e progetti del cliente anticipati o realizzati.

Il Qualitative SIFS Evaluation For Future (QSEF) è focalizzato sulla Self-
Construction Theory (Guichard, 2004, 2005, 2008, 2009) e sulla Life Construction 
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Theory (Guichard, 2013). Comprende sei domande relative ai principali obiettivi 
per il futuro, ai principali dubbi per il futuro, ai principali ostacoli, al proprio 
sogno, a come l’individuo immagina il futuro nel breve, medio e lungo termine, 
alle principali risorse da usare per la costruzione del proprio futuro.

Le risposte alle sei domande sono analizzate con uno specifico coding system 
che include nove categorie: 

 – Categoria 1: da Decisional disinterest a Decisional involvement in examining own 
SFIS to desing own life;

 – Categoria 2: da Unawareness a Identification (SSIF, Aspired SIF, Core SIF); 
 – Categoria 3: da Identification a Specification (SSIF, Aspired SIF, Core SIF); 
 – Categoria 4: da Rigidity a Openness about how to realize him/herself; 
 – Categoria 5: da Simple vision a Expert vision (Openness to complexity) nel co-

struire il nuovo capitolo della propria vita in termini di percorsi, obiettivi, 
possibilità diverse; 

 – Categoria 6: da Openness to complexity a Acceptance of change; 
 – Categoria 7: da Acceptance of change riflettere su Challenges as opportunities; 
 – Categoria 8: da Opportunities in challenges a Hardiness/Resilience/Think out of the 

box in riferimento a se stessi per il nuovo capitolo della propria vita; 
 – Categoria 9: Rumination or absence of change in reading into him/herself and the 

situation.

Innovativi strumenti quantitativi per la verifica dell’efficacia degli inter-
venti di orientamento e di career counseling nel XXI secolo nell’ambito del 
modello PS&RM

Oltre all’introduzione dei nuovi strumenti qualitativi per la valutazione dei 
cambiamenti individuali a livello psicologico nelle narrazioni di Sé, si è inoltre 
resa necessaria una riflessione sull’introduzione di nuove misure quantitative di 
valutazione dell’efficacia, maggiormente congruenti con gli obiettivi dei nuovi 
interventi di orientamento e career counseling per il XXI secolo. 

Tale riflessione ha portato ad affiancare alle tradizionali misure di verifica 
dell’efficacia degli interventi di career counseling, in termini di incremento della 
career decision-making self-efficacy e di decremento delle career decision-making 
difficulties (Whiston, 2008; Di Fabio, 2014b), nuove misure più congruenti con 
gli obiettivi dei nuovi interventi, come le risorse incluse nel modello PS&RM 
(Di Fabio & Kenny, 2016), in particolare le più innovative come: Intrapreneurial 
Self-Capital Scale (Di Fabio, 2014b), Life Project Reflexivity Scale (Di Fabio, Maree, 
& Kenny, 2018), Positive Relational Management Scale (Di Fabio, 2016c). 

L’Intrapreneurial Self-Capital Scale (ISCS; Di Fabio, 2014b) è costituita da 
28 item con modalità di risposta su scala Likert a 5 punti da 1 = «Fortemente 
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in disaccordo» a 5 = «Fortemente d’accordo». Esempi di item sono i seguenti: 
«Sono in grado di affrontare la maggior parte dei miei problemi», «Ho l’abilità 
di riuscire a migliorare le idee prodotte dagli altri», «Uno dei miei obiettivi nella 
formazione è diimparare quanto più possibile»). L’attendibilità dello strumen-
to, misurata attraverso l’alfa di Cronbach è di .84 (Di Fabio, 2014b). La validità 
predittiva della scala è supportata da una relazione positiva tra la ISCS e la per-
formance accademica in termini di Grade Point Average (Di Fabio, 2014b). Inoltre 
le relazioni positive della ISCS con la perceived employability (Rothwell, Herbert, 
& Rothwell, 2007) e la career decision self-efficacy (Betz, Klein, & Taylor, 1996) e 
le relazioni inverse dell’ISC with con le career decision-making difficulties (Gati, 
Krausz, & Osipow, 1996) depongono per una buona validità concorrente della 
scala (Di Fabio, 2014b). 

La Life Project Reflexivity (Di Fabio, Maree, & Kenny, 2018) è composta da 
15 item con formato di risposta su scala Likert a 5 punti da 1 = «Fortemente 
in disaccordo» a 5 = «Fortemente d’accordo». La scala ha tre dimensioni: 
Clarity/Projectuality (esempio di item: «I progetti per la mia vita futura sono 
chiaramente definiti»); Authenticity (esempio di item: «I progetti per la mia 
vita futura sono pieni di significato per me»); Acquiescence (esempio di item: 
«I progetti per la mia vita futura sono ancorati più ai valori della società in 
cui vivo che ai miei valori autentici»). I coefficienti alfa di Cronbach per le 
tre dimensioni sono: α = .89 per Clarity/projectuality; α = .86 per Authenticity; 
α = .83 per Acquiescence; α = .86 per il punteggio totale della LPRS. Per quanto 
riguarda la validità concorrente, il punteggio totale della LPRS, la dimensione 
Clarity/projectuality, la dimensione Authenticity mostrano correlazioni positive 
e significative con la Authenticity Scale (Wood et al., 2008) e con la Meaning in 
Life Measure (Morgan & Farsides, 2009). Invece la dimensione Acquiescence non 
risulta associata all’Authenticity Scale (Wood et al., 2008) e alla Meaning in Life 
Measure (Morgan & Farsides, 2009).

La Positive Relational Management Scale (PRMS; Di Fabio, 2016c) è composta di 
12 item con formato di risposta su scala Likert da 1 = «Fortemente in disaccordo» 
a 5 = «Fortemente d’accordo». La PRMS rileva tre dimensioni: Respect (esempio 
di item: «Ho rispetto per il valore e l’unicità degli altri»); Caring (esempio di 
item: «Spesso mi prendo cura degli altri») e Connectedness (esempio di item: «Ho 
buone relazioni con la mia famiglia»). Per quanto riguarda la consistenza interna, 
i coefficienti alfa di Cronbach rilevati sono i seguenti: α = .81 per il Respect; α 
= .79 per la Caring; α = .80 per la Connectedness. Per quanto riguarda la validità 
concorrente della PRMS, le correlazioni positive e significative della PRMS con 
la Multidimensional Scale of Perceived Social Support (Zimet et al., 1988), la Sati-
sfaction With Life Scale (Diener, Emmons, Larsen, & Griffin, 1985), la Meaning in 
Life Measure (Morgan & Farsides, 2009), la Flourishing Scale (Diener et al., 2010) 
mostrano una buona validità concorrente.
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Si sottolinea l’importanza di un bilanciamento tra risorse individuali per la 
gestione positiva del Sé e risorse relazionali per la gestione positiva delle relazioni 
con gli altri nei contesti in accordo con il modello PS&RM (Di Fabio & Kenny, 
2016) da promuovere negli interventi di orientamento e career counseling per 
il XXI secolo.

Conclusioni

Dopo aver descritto la complessità del mondo del lavoro odierno e le sfide 
che gli individui si trovano ad affrontare (Blustein, Kenny, Di Fabio, & Guichard, 
2019), il presente contributo ha sottolineato come nel XXI secolo i lavoratori 
siano considerati responsabili della costruzione delle proprie vite sia profes-
sionali che personali (Di Fabio, 2014d; Di Fabio & Bernaud, 2018; Guichard, 
2013) e siano chiamati a mantenere elevati livelli di occupabilità, a essere 
aperti al cambiamento (Di Fabio, 2014d; Di Fabio & Gori, 2016a). Il modello 
PS&RM (Di Fabio & Kenny, 2016) si colloca in una prospettiva di prevenzione 
primaria (Di Fabio & Kenny, 2015; 2016; Hage et al., 2007) e strength-based pre-
vention perspectives (Di Fabio & Saklofske, 2019a), sottolineando sia il valore 
dello sviluppo delle risorse e dei talenti individuali in prospettiva lifelong sia 
l’importanza della dialettica del sé nelle relazioni con gli altri per affrontare le 
sfide che la realtà odierna pone. Nel XXI secolo gli interventi di orientamento 
e career counseling utilizzano la narrazione psicologica per facilitare una rifles-
sione attenta degli individui su se stessi, sui propri significati e scopi autentici, 
per sviluppare un’identità stabile in un contesto professionale e personale che 
invece risulta essere in continuo cambiamento (Di Fabio, 2014d; Di Fabio & 
Bernaud, 2018). La crisi economica del XXI secolo e la relativa scarsità di risorse 
introduce l’importanza di massimizzare il rapporto costi/benefici in linea con 
i principi di accountability (Whiston, 1996; 2001). L’importanza di basarsi su 
una prospettiva quali+quanti (Di Fabio & Maree, 2012, 2013) per aumentare la 
validità della valutazione dell’efficacia degli interventi di orientamento e career 
counseling è emersa criticamente, evidenziando il vantaggio di utilizzare da 
un lato nuovi strumenti qualitativi per identificare i cambiamenti narrativi, 
dall’altro di utilizzare nuovi strumenti quantitativi nell’ambito del modello 
Positive Self and Relational Management (PS&RM), che consentano di rilevare 
variabili maggiormente congruenti con gli obiettivi degli interventi per il XXI 
secolo. Il focus è sul valore delle risorse psicologiche, potenziabili attraverso 
training specifici per la promozione del benessere e il potenziamento delle 
forze delle persone, per rispondere in maniera efficace e adattiva alle sfide che 
il mondo del lavoro attuale presenta, non solo in ambito professionale ma di 
costruzione di vita.
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